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In occasione della Giornata
Internazionale della Pace, e al-
la vigilia dell’incontro del Pre-
sidente Obama con i leader del
Medio Oriente, la società civi-
le e i media di oltre 30 Paesi
dell’Unione per il Mediterra-
neo si sono incontrati in Sve-
zia per dibattere prospettive di
pace e presentare i risultati
della campagna “Restore Trust,
Rebuild Bridges” lanciata a
marzo dall’Anna Lindh Foun-
dation in seguito ai violenti
scontri in Medio Oriente av-
venuti all’inizio del 2009.
Stoccolma ha dunque ospitato,
il 21 settembre scorso, il Fo-
rum Internazionale “Restore
Trust, Rebuild Bridges”, even-
to conclusivo della campagna,
organizzato in collaborazione
con la Fondazione Mediterra-
neo, l’Alleanza delle Civiltà, lo
Stockholm International Pea-
ce Research Institute (SIPRI),
la Commissione Europea e il
Museo Nazionale Svedese di
Cultura Mondiale.
Lo scopo principale della cam-
pagna è quello, come si evince
dal titolo, di ridare fiducia e di
ricostruire i ponti tra due po-
polazioni ormai di fatto sepa-
rate, a causa del lunghissimo
conflitto. Moltissime sono sta-
te le richieste di finanziamen-
to avanzate alla Fondazione
Anna Lindh dai membri delle
sue reti nazionali per l’orga-
nizzazione di attività sia in
Israele e Palestina, sia negli al-
tri 41 Paesi, sessantadue sono
le attività che hanno ricevuto il
finanziamento.
Il Forum ha visto la partecipa-
zione di molte personalità tra
cui André Azoulay Presidente
dell’ALF, Michele Capasso
Presidente della FM, Lakhdar
Brahimi ex inviato di pace del-
l’ONU.
Nei loro interventi Lakhdar
Brahimi e André Azoulay, han-
no spronato i leader mondiali
a non perdere questa occasio-
ne storica di creare le condi-
zioni per la Pace in Medio
Oriente e nella Regione Medi-
terranea.
Rivolgendosi ai delegati, An-
dré Azoulay, ha dichiara-
to:”Attraverso la società civile
e attraverso la nostra azione

comune, dobbiamo riuscire ad
avere un ascendente sui lea-
ders politici per aiutare a re-
staurare un nuovo momentum
per la pace nella regione che
promuova l’uguaglianza e che
escluda double standards
quando si tratta di temi quali
la dignità umana ed il rispetto.
E’ essenziale mantenere viva
questa nuova visione di pace,
lavorando su una prospettiva a
lungo termine, e assicurare che
la società civile possa aver vo-
ce nell’ambito della nuova
struttura della regione propo-
sta dal Presidente Obama e del-
le prospettive convergenti del-
l’Unione per il Mediterraneo”.
Lakhdar Brahimi ha detto: “So-
no personalmente ispirato dal
tipo di iniziative che abbiamo
visto presentate oggi dall’ALF,
iniziative che ambiscono a re-
staurare la fiducia tra i popoli,

ad andare oltre i problemi che
affrontiamo dentro e fuori le
nostre società e ad assicurare
che le persone nella nostra re-
gione possano vivere in un am-
biente dignitoso”.
Michele Capasso ha sottoli-
neato l’importanza dei media
nel processo di pace afferman-
do: “Non è più sostenibile as-
sistere alla continua disinfor-
mazione sulle azioni di pace.
Questo squilibrio alimenta ter-
rorismi e incomprensioni.
Nella nostra società, i media ed
i principali organi di informa-
zione fondano la propria atti-
vità e la propria “audience”
specialmente sulle tragedie e
sulle guerre: immagini di mor-
ti, feriti, case distrutte, bam-
bini violati e violentati invado-
no la nostra vita quotidiana ali-
mentando frustrazione e im-
potenza, spegnendo in noi la

residua energia positiva del
nostro entusiasmo. Raccontia-
mo e ricordiamo pure la strage
delle due torri a New York del-
l’11 settembre 2001 e tutte le
altre vittime - di tutti i terrori-
smi, però - ma contempora-
neamente raccontiamo e ri-
cordiamo i secoli durante i
quali l’Islam e l’Occidente han-
no convissuto in pace alimen-
tando culture, civiltà, scienze e
saperi che ancora oggi sono il
fondamento della nostra civil-
tà”. Michele Capasso ha pro-
posto di riunire a Napoli il
prossimo 10 dicembre – quin-
dicesimo anniversario della
nascita della Fondazione Me-
diterraneo – i massimi esper-
ti dei media, della stampa e
della comunicazione al fine di
discutere seriamente sulla po-

litica dei media e sulla gestio-
ne della percezione. La propo-
sta è stata accolta all’unanimi-
tà e sia il presidente della Fon-
dazione Anna Lindh Azoulay
sia i rappresentanti dei media
di vari paesi hanno offerto il
loro sostegno a questa iniziati-
va che, tra l’altro, è il pilastro
fondamentale della “Maison de
la Paix”.
In particolare, il giornalista pa-
lestinese Ramzi Khoury ha
condiviso l’analisi di Michele
Capasso affermando: “Non so-
lo sono d’accordo con Michele
Capasso, ma ritengo che oggi
l’informazione sia opportuni-
stica: occorre una strategia di
comunicazione seria che con-
senta ai popoli in conflitto di
conoscersi meglio e di lavora-
re insieme per la pace”.
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In onda dal lunedì al venerdì su DENARO TV, il Tg
Med è uno spazio di informazione e di approfon-
dimento sugli eventi e sugli scenari politici, so-
ciali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quo-
tidiano Il Denaro, il notiziario rappresenta per im-
prenditori e istituzioni un’opportunità di sviluppo
e di cooperazione.

dal lunedì al venerdì ore 19 e ore 20
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Un momento dei lavori del forum

Andrè Azoulay (primo a sinistra) e Michele Capasso con i vincitori dell’Eu-
romed Award

Da sinistra: l’ambasciatore d’Italia Anna della Croce, Michele Capasso,
l’ambasciatore d’Algeria Merzak Bedjaoui


